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Suggerito da Valter Fascio 
 

Da laboratorio di scrittura amanuense 
Io credo che abbiamo smarrito la maraviglia della scrittura... 

e credo che questo perduto senso di reverenza ci abbia peggiorato come umani. 

Rifletti con me: c'era una volta un tempo in cui lasciare un pensiero scritto non era immediato: 

dovevi sederti, prendere la penna d'oca, affilarla, stendere la pergamena, intingere, e poi 

cominciare a vergare con attenzione, ché non cada una goccia d'inchiostro, e con cura, perché 

lo stile di scrittura richiedeva un certo tempo ed un certo impegno, il tutto su un materiale molto 

costoso e raro. 

Con premesse come queste le parole non "le butti via" come merce poco preziosa, ma le soppesi, 

le mediti, le ceselli, ti soffermi sul modo più preciso ed efficace di esprimere il tuo pensiero. 

Oggi invece tiriamo fuori un telefono dalla tasca e senza nemmeno interrompere l'altro che 

stavamo facendo, con pochi click abbiamo inviato un messaggio. 

La semplicità e la gratuità del gesto di scrivere ci ha sottratto l'attenzione, la cura e l'efficacia, ed 

è anche così che la comunicazione scritta è diventata una cacofonia di errori grammaticali e di 

concetto, un aggredire in preda ad un impulso che la velocità di esecuzione impedisce di 

elaborare, raffinare, e meditare, ma viene invece "vomitato" con tutto l'acido gastrico di ciò che 

non è stato digerito. 

Io non ci sto. 

Ma senza volermi attribuire chissà quale titanico afflato rivoluzionario, io non ci sto perché un 

altro modo non lo conosco. 

La reverenza per la parola e per la scrittura per me, sono naturali come respirare. 

Ed anche se mi chiedo spesso: "come può uno scoglio arginare il mare" (c'è chi l'ha letta cantando 

e chi mente), spero che questo posto virtuale possa costituire un po' un'oasi in cui si percepisca 

che la parola viene onorata, ben vestita e cesellata per splendere al meglio di sé, anche se ci 

vuole tempo, impegno, studio e un po' di sana follia. 

….. questa riflessione perché il testo è stato pensato con quell'attenzione di chi non si è ancora 

arreso all'equivalenza: "semplice" uguale a "con poco valore", ed io l'ho vergato cercando di far 

emergere questa verità. Cosa ne pensi? Hai mai meditato su come in scrittura la velocità del 

gesto cambia l'approccio che abbiamo con il pensiero? 

Io ci medito così spesso da avere una mezza intenzione di scrivere un saggio in merito quindi le 

tue considerazioni mi interessano particolarmente! 
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Repubblica 11 novembre 2021 
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Le ridicole contraddizioni  
 dei talebani dell’iniezione 

La Verità - 8 novembre 2021 
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In bilico l’obbligo di Green pass per il Parlamento: 
il ricorso di Paragone alla Corte Costituzionale 

 

Il Paragone - 9 novembre 2021 
 

 
 
Dalle parole ai fatti, Gianluigi Paragone ha mantenuto le promesse fatte nei giorni scorsi e 

presentato un documento che a breve potrebbe portare al pensionamento dell’obbligo di Green 

pass per entrare in Parlamento. Una battaglia che il leader di ItalExit sta portando avanti da giorni 

e che lo ha visto rivolgersi alla Corte costituzionale, alla quale ha presentato un ricorso per 

conflitto di attribuzione proprio in merito alla necessità di esibire il certificato virtuale per poter 

entrare in una delle due Aule. 

Il documento è stato presentato sulla scia di quanto accaduto nei giorni scorsi Bruxelles, dove 

Marc van der Moude, presidente del tribunale dell’Unione Europea, ha accolto il ricorso avanzato 

da un gruppo di europarlamentari e lavorati che chiedevano la rimozione dell’obbligo di Green 

pass per poter accedere alle sedi parlamentari della capitale belga, di Strasburgo e del 

Lussemburgo. Un passaggio subito eletto a precedente da Paragone, che spera ora di ottenere 

risultato analoghi. 

In base all’ordinanza del tribunale europeo, sarà ora sufficiente esibire il risultato di un test rapido 

per poter entrare nelle sedi istituzionali dell’Unione. Il tutto in attesa di un verdetto definitivo in 

merito, atteso per la fine dell’anno. In caso anche la decisione finale confermasse l’illegittimità 

dell’obbligo, anche gli organi che regolano le nostre Camere sarebbero costretti a prenderne atto 

e adeguarsi, facendo un passo indietro rispetto all’attuale imposizione che obbliga gli onorevoli a 

mostrare il certificato virtuale. 

Lo scopo dell’iniziativa di Paragone, al momento, è quello di ottenere una sospensiva dell’obbligo 

analoga a quella scattata a Bruxelles. In caso di successo, le conseguenze dell’iniziativa del 

leader di ItalExit sarebbero clamorose, visto che sono tanti i parlamentari che nelle scorse 

settimane hanno manifestato la propria contrarietà all’obbligo, inizialmente previsto soltanto per 

alcune parti comuni delle Aule e poi esteso all’intera Camera e Senato. 
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Repubblica 11 novembre 2021 

A me questo monsignor Viganò, che protetto dal suo bel cappellino da vescovo ci 

spiega che qualcuno «ha ucciso deliberatamente i contagiati per farci accettare 

lockdown, mascherine e coprifuoco», non fa ridere per niente. Perché la pazzia non fa 

ridere, la menzogna non fa ridere, la calunnia non fa ridere. Né la libertà di 

espressione può essere invocata a protezione di qualunque oscenità sgorghi da bocca 

umana, men che meno se chi la produce è un uomo di potere come questo signore.  

Chi ha «ucciso deliberatamente» gli ammalati di Covid? Come mai un magistrato non 

convoca il Viganò e gli chiede ragione delle sue parole, che da sole varrebbero 

l’apertura di un fascicolo per il reato di strage? Perché una trasmissione seguita e un 

conduttore autorevole (Floris) mandano in onda questo comizietto orribile come se 

fosse la boutade di un pazzariello, seguita, come sola chiosa, da un «che Dio lo 

perdoni» pronunciato da un Vespa particolarmente pretesco, presente in circa sedici 

trasmissioni contemporaneamente per promuovere la sua strenna annuale?  

Non è Dio che deve perdonare il Viganò: sono i medici, gli infermieri, i volontari che 

si sono fatti un mazzo tanto, spesso a rischio della vita, per salvare gli ammalati di 

Covid. E spero proprio che non lo perdonino mai, il Viganò, per avere osato dire che 

in qualche ospedale “qualcuno” avrebbe deciso di uccidere persone intubate e 

impotenti per ragioni politiche, per servire un complotto, per onorare un contratto 

con Big Pharma, o per una a caso delle paranoie negazioniste. In uno studio televisivo, 

tra uomini di mondo, di un Viganò si preferisce sorridere. Confesso che mi sono 

incazzato: anche con chi sorrideva in studio. Si vede che non sono un uomo di mondo.  
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Il primario di Trieste: «Reparti al limite e doppi turni:  
stiamo tornando ai tempi bui della pandemia» 

    Andrea Pasqualetto - Corriere della Sera - 11 novembre 2021 
 

 

Lucangelo: «Siamo tornati allo schieramento di forze della 
seconda ondata con l’aggravante che non c’è il lockdown» 

«Stiamo tornando ai periodi più bui della pandemia, con un’impennata vertiginosa di 

contagi, reparti al limite, spostamento di risorse, doppi turni. E con l’amarezza di 

assistere all’atteggiamento scellerato di chi non si vaccina credendo alla 

fantascienza». 

C’è della rabbia, del risentimento, dello sconforto nelle parole del professor Umberto 

Lucangelo, primario della Terapia intensiva del Cattinara di Trieste. La nuova guerra 

al virus si combatte qui, fra le alte torri dell’ospedale giuliano che si ergono sulla città 

come una sentinella. In questa terra di confine la quarta ondata sta colpendo duro e 

sforna numeri da primato: oltre 500 positivi ogni 100 mila abitanti, mai così in alto 

dall’inizio dell’emergenza. 
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